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d o t t u r a delle acque potabil i . La Camera sa 
di q u a n t a i m p o r t a n z a sia per l ' igiene la , 
buona acqua potabile, e sen t i rà quindi il 
dovere di venire in a iuto di quei comuni 
che ne d i fe t t ano e che per le condizioni di 
bilancio non possono provvedersene. 

Il l imite di 50 mila ab i tan t i , t rovo che 
sia ancora inferiore al necessario, specie pei 
comuni rura l i i quali hanno mol ta popola-
zione, ma scarse risorse finanziarie, a t t in-
gendo semplicemente alle sovrai in poste, non 
po tendo t r a r re grandi van taggi dal dazio 
consumo. 

Nella provincia di Trapani , il comune 
di Alcamo, grosso comune, con una popo-
lazione superiore a 50 mila ab i tan t i , è in 
condizioni igieniche deplorevol iss ime,poiché 
manca asso lu tamente d' acqua potabi le , 
nella s tagione calda, nei periodi di siccità, 
è comple tamente inab i t ab i l e ; in t empi di 
mala t t i e epidemiche, poi, non ne par l iamo. 
Quel comune non può godere dei benefici 
di questa legge, a p p u n t o perchè, giusta il 
censimento del 1901, ha supera to la popo-
lazione dì 50 mila ab i t an t i . 

Perciò prego la Camera, il ministro ed 
il relatore di voler consentire che i mutu i 
di f avore per la c o n d u t t u r a delle acque po-
tabil i siano accordat i anche ai comuni che 
abbiano ragg iun to la popolazione di 60 mila 
ab i t an t i , giusta 1' ul t imo censimento del 
1901. 

Da s i f fa t ta estensione t r a r r a n n o van-
taggio altr i pochi comuni , f r a i quali quello 
di Alcamo, che ho menzionato , senza ag-
gravio alcuno del bilancio dello S ta to . 

R ICCIO, relatore. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Par l i pure . 
RICCIO, relatore. I l l imite massimo di 

50 mila ab i tan t i , per godere i benefici del 
concorso dello S t a to alle opere di condut-
tu ra , si t rova nella legge del 1902, ed è 
s t a to r ipe tu to ta le e quale ne l l ' a t tua le pro-
get to di legge, perchè i m m u t a t i sono r imas t i 
i fondi s tanz ia t i per ques te opere. 

La legge del 1900 fissava il l imi te mas-
simo di 50 mila ab i t an t i e lo s t anz i amen to 
di 50 mila lire. Poi venne la legge del 1902, 
che estese la cifra degli ab i t an t i a 50 mila, 
mar ichiese un aumen to , nel con t r ibu to dello 
Sta to , di a l t re 30 mila lire. Sicché appli-
candosi adesso, secondo la p ropos ta dell'o-
norevole Pip i tone , i benefìci della legge da 
comuni non superiori a 50 mila fino a co-
muni con popolazione non oltre 60 mila 
ab i t an t i , dovrebbe esservi un rela t ivo au-
mento di cont r ibu to . 

E poiché il minis t ro si oppone ad ogni 

a u m e n t o del cont r ibu to dello Sta to , così 
non pot rebbe accogliersi la f a t t a p ropos t a . 
Malgrado ciò, considerando che si t r a t t a 
di pochi comuni, alcuni dei quali hanno 
già le loro opere di condo t te d ' acqua , e 
che, quindi , l ' eventua le concorso dello S t a t o 
non po t rà essere di g rande en t i t à , la Com-
missione non si oppone alla propos ta . 

I comuni che hanno una popolazione da 
50 a 60 mila ab i t an t i sono Cagliari, P r a t o , 
Foggia, Capannori , Reggio Emil ia , Alcamo 
e Marsala, f r a i quali è notevole per condi-
zioni speciali, ve ramen te gravissime, Alcamo. 
H a f a t t o bene l 'onorevole P ip i tone a r ichia-
mare l ' a t tenz ione del Governo e della Ca-
mera su quel comune. Alcamo ha f a t t o t u t t o 
il possibile per compiere con le sue forze la 
c o n d u t t u r a delle acque potabil i , ma non è 
r iuscito. Perciò, considerando spec ia lmente 
le condizioni di quel comune, la Commis-
sione non ha difficoltà di consentire che 
l 'ar t icolo 3 sia modificato nel senso che, 
invece di una popolazione massima di 50 mila 
ab i tan t i , si dica di 60 mila ab i t an t i , e si 
unisce all 'onorevole P ip i tone nel p regare 
l 'onorevole ministro a consentire. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del 
tesoro, vnol par lare? 

CARCANO, ministro del tesoro. Rispon-
derò breviss imamente all 'onorevole re la tore 
e all 'onorevole Pipi tone. Come ci s iamo tro-
vat i di pieno accordo con la Commissione 
nel fo rmula re gli articoli emendat i , sui quali 
si è aper ta la discussione, desidero di con-
t inuare ad essere di pieno accordo anche su 
questo pun to . Quindi, dichiaro di ader i re 
al desiderio espresso dalla Commissione e 
dall 'onorevole Pipi tone: consento, cioè, che 
si sost i tuisca al l imite massimo di 50 mi la 
ab i t an t i quello di 60 mila; il che rende appl i -
cabile il benefìcio dei mutu i di f avore a sei 
o se t te altri comuni, che, pur essendo popo-
losi, si t rovano in condizioni di avere biso-
gno degli a iut i offerti da questa legge p e r 
eseguire i m p o r t a n t i opere igieniche. 

P R E S I D E N T E . Accet ta dunque, onore-
vole ministro, il p roget to della Commissione 
e la modificazione ora proposta? 

CARCANO, ministro del tesoro. Sì. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di p a r l a r e 

l 'onorevole Yisocchi. 
VISOCCHI . Devo rivolgere una brevis-

s ima d o m a n d a al l 'onorevole ministro e alla 
Commissione. Chiedo se gli effett i della legge 
che ora si discute a n d r a n n o estesi anche a 
quei comuni che avessero presso la Cassa 
depositi e prest i t i procediment i non ancora 
definiti per concessione di mu tu i di favore . 


